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1 Scopo e Campo di applicazione 

Il presente documento descrive le modalità con cui può essere utilizzato il marchio Tiqua-
dro Cert srl (nel seguito anche detto TIQUADRO CERT e/o Organizzazione) ed il certificato da 
una Organizzazione e/o persona che ha ottenuto: 

- la certificazione del controllo del processo di fabbrica,  
- la certificazione delle procedure di saldatura,  
- la certificazione dei saldatori, 
- la certificazione di installatore/ posatore di serramenti 
- la certificazione di posatore di cappotti ETICS  
- la certificazione del personale addetto ai Controlli Non Distruttivi, secondo gli schemi di 

certificazione ed il settore riconosciuto dal CAB, 
- la certificazione delle aziende che operano con livelli di qualità in saldatura secondo 

quanto previsto dalla UNI EN ISO 3834  
- la certificazione del personale addetto ai Controlli Non Distruttivi in ambito civile secon-

do la UNI 11931 
- la certificazione del personale e delle imprese ambito Fgas (Regolamento di esecuzio-

ne (UE) 2015/2067 e in base alle disposizioni di cui all’art. 7, comma 1, lettera a), del 
D.P.R. n. 146/2018) 

- il rapporto di ispezioni ambito Direttiva 2014/68/UE Attrezzature a Pressione approva-
zione delle procedure per le giunzioni permanenti - Allegato I, punto 3.1.2. (direttiva 
PED)  - in fase di accreditamento 

nonché intestatari di altre approvazioni/ riconoscimenti rilasciati dell’Organismo, in accordo 
al Regolamento applicabile ed in particolare ai Centri di esame e Business Partner.  
 
L’Organismo assicura che i propri clienti certificati utilizzino il logo TIQUADRO CERT in ac-

cordo ai criteri internazionali e, ove applicabile, ai criteri nazionali. 
Questi criteri assicurano che il logo non sia utilizzato in modo tale da poter creare confusio-

ne per aziende o persone che acquistino beni e/o servizi dalle società certificate. 
Quando il termine logo viene utilizzato in questa procedura riguarda il certificato, i rapporti e 

altra documentazione associata che non devono essere utilizzati in maniera fuorvian-
te/ingannevole o che comporti danni all’immagine dell’Organismo. 

Questo documento è stato sviluppato al fine di assicurare che le regole per l’utilizzo del Lo-
go siano comunicate a tutti i clienti dell’Organismo e permetterà loro di ottenere vantaggi 
nell’utilizzo del logo di TIQUADRO CERT e degli enti di Accreditamento, senza contravvenire alle 
regole vigenti. 

Il logo utilizzabile da parte dei clienti TIQUADRO CERT (specifico per ogni schema di Certi-
ficazione) viene fornito in formato elettronico dell’Organismo al momento del rilascio del certificato 
unitamente a quello dell’eventuale Ente di Accreditamento. 

Il logo non deve essere utilizzato in modo tale da comunicare che la certificazione sia rela-
tiva ad attività, a prodotti, a servizi, a sedi e persone non coperti dalla certificazione (ad eccezione 
del caso di sede legale che può comunque essere menzionata). 

Il logo TIQUADRO CERT può essere utilizzato singolarmente senza l’eventuale ente di ac-
creditamento, mentre non risulta possibile utilizzare il logo dell’ente di accreditamento separata-
mente da quello TIQUADRO CERT. 

 

2 Termini e definizioni 

Termine Definizione 

Organismo di certificazio-
ne 

Organismo che soddisfa ed opera in conformità alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17065 e/o UNI CEI EN ISO/IEC 17024 
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Termine Definizione 

Organismo di Ispezione 
Organismo che soddisfa ed opera in conformità alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17020 

3 Riferimenti 

Questo Regolamento è stato redatto tenendo conto dei seguenti documenti legislativi e 
normativi: 

• UNI CEI ISO/IEC 17024 “Requisiti generali per organismi che operano nella certifi-
cazione delle persone” 

• UNI CEI EN ISO/IEC 17065 “Requisiti per organismi che certificano prodotti, pro-
cessi e servizi” 

• UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012 “Requisiti per il funzionamento di vari tipi di orga-
nismi che eseguono ispezioni” 

• Direttiva prodotti da costruzione – Regolamento 305/11 

• EA 03/01 EA ”Conditions for the Use of Accreditation Symbols, Text Reference to 
Accreditation and MLA Signatory Status”; 

• IAF-ML-2 “General Principles on Use of the IAF MLA Mark”; 

• IAF-ML-05 “IAF MLA Mark License Agreement - Agreement for Use of the IAF MLA 
Mark between IAF Inc. and an IAF MLA Member”. 

• RG09 – Regolamento per l’utilizzo del marchio Accredia 
I documenti sopra citati sono applicabili nell'ultima edizione e/o revisione valida. 
 

4 Utilizzo del marchio 

4.1 Aziende con certificazione del controllo di produzione di fabbrica – direttiva 
prodotti da costruzione – regolamento 305/11) 

L’Azienda in possesso di sistema di controllo della produzione di fabbrica certificato, fermo 
restando il rispetto di quanto previsto dall’Allegato ZA punto ZA.3 della EN 1090-1 ai fini della mar-
catura CE di prodotto, ha il diritto di: 

- utilizzare il logo di TIQUADRO CERT sulla carta intestata; 
- nel caso di documentazione inerente il prodotto/servizio, l’Azienda deve esplicitare che la 

certificazione si riferisce al pertinente sistema di controllo, e non invece al prodotto/servizio stesso; 
- dare pubblicità della certificazione, purché sia veritiera e completa dei relativi dati (norma 

di riferimento, unità operativa, scopo, limitazioni, ecc.). 
A tutti i clienti certificati TIQUADRO CERT, viene fornito un logo di certificazione specifico 

(per il sistema di controllo di produzione di fabbrica) per cui la Società si è certificata. 
Il logo di certificazione può essere utilizzato, ad esempio, su: 

• Documenti, moduli fax, biglietti da visita, fatture o DDT; 

• Brochure aziendali, presentazioni; 

• Pubblicità e sito web aziendale; 

• Veicoli aziendali quali camion e furgoni; 

• Cartelli e insegne della società; 

• Strutture adibite alla comunicazione. 
 
Sarà utile inserire inoltre, laddove possibile, il numero di certificato. 
Il Logo TIQUADRO CERT quindi non può essere utilizzato su: 

• prodotto; 

• imballo primario o su materiali utilizzati per l’imballo del prodotto; 
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• certificati di conformità o certificati di analisi o cartellette/buste che li contengono; 

• certificati / attestati di partecipazione a corsi / seminari erogati da enti formatori certificati 

• rapporti di prova, attestati di collaudo o cartellette/buste che li contengono; 

• brochure di un singolo prodotto, a meno che i loghi non siano accompagnati da scritte che 
indichino chiaramente lo scopo della certificazione; 

• libretti di istruzione o manuali d’uso, a meno che i loghi non siano accompagnati da scritte 
che indichino chiaramente lo scopo della certificazione; 

• planimetrie o relazioni tecniche qualora queste rappresentino il prodotto/servizio finale del 
licenziatario.  

Come schema di riferimento delle regole sopraesposte si riporta nel seguito una tabella riassuntiva 
tratta dalla guida EA-7/01 
 

 
Sul prodotto 

(nota 1) 

Su scatole, cartoni, 
ecc. utilizzati per il 

trasporto del prodotto 
(nota 2) 

In documenti promo-
zionali (listini, 

cataloghi, ecc.), sito 
web, mezzi aziendali 

Uso del logo 
Senza scritte NON AMMESSO NON AMMESSO AMMESSO (nota 3) 

Con scritte NON AMMESSO AMMESSO (nota 3) AMMESSO (nota 3) 

 

Nota 1: si intende sia il prodotto tangibile che l’imballo singolo (cartone, busta, ecc.); in ca-
so di controlli o analisi può essere un rapporto/certificato di conformità o di analisi. 

Nota 2: si intendono gli imballi che non raggiungono gli utilizzatori del prodotto. 
Nota 3: le modalità di utilizzo non devono contrastare con quanto definito nel presente do-

cumento. 
Nel caso suddetto, per l'uso dei loghi su imballi primari o secondari, l'Azienda deve ottenere 

la preventiva autorizzazione scritta di TIQUADRO CERT e fornire evidenza sulle modalità di utiliz-
zo. 

Il riferimento alla certificazione FPC ottenuta da TIQUADRO CERT deve essere riportato 
sulla dichiarazione di prestazione nelle modalità previste dal Regolamento 305/11 e sull’etichetta 
CE di prodotto. 

Il riferimento alla certificazione FPC non deve trarre in inganno il consumatore, l’acquirente 
o l’utilizzatore, che li potrebbe equivocare come marchi di certificazione delle proprietà prestazio-
nali, o come certificazioni del sistema aziendale di gestione per la qualità o ambientale o per la si-
curezza. 

Il Logo TIQUADRO CERT può essere riprodotto su materiale promozionale. 
Si considera materiale promozionale un prodotto, che non sia un campione dei prodotti 

dell’organizzazione certificata (es. modelli di strutture in acciaio per esposizioni/fiere/convegni 
ecc.), che sia dato gratuitamente a clienti effettivi o potenziali al fine di promuovere i prodotti 
dell’organizzazione certificata. Qualora l’organizzazione produca e fornisca questo materiale pro-
mozionale, l’utilizzo del Logo deve essere costantemente sorvegliato al fine di assicurare che non 
venga utilizzato in maniera fuorviante. 

Nel caso in cui alcune sedi operative dell’azienda, enunciate nel documento in cui si andrà 
a porre il logo TIQUADRO CERT, non fossero coperte da certificazione, risulta necessario porre al 
di sotto del logo TIQUADRO CERT l’elenco delle sedi rientranti la certificazione. 

Riportiamo di seguito un esempio del logo TIQUADRO CERT da utilizzare nel caso di veri-
fica del controllo di produzione di fabbrica: 
 

DIRETTIVA PRODOTTI DA COSTRUZIONE 
 

 

“FPC verificato in accordo con SAC 2+” 
Sistema di Controllo della Produzione 

in Fabbrica di COMPONENTI STRUTTU-
RALI IN ACCIAIO/ALLUMINIO 

EN 1090-1 
Certificato n. 0123 – CPD CPR – XXX 
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In caso di verifica del controllo di produzione di fabbrica, il fabbricante dovrà sempre indica-
re tutte le norme per cui si è ricevuta la certificazione, riportando le stesse sotto il logo, come 
nell’esempio sopra evidenziato (es. EN 1090-1). 

Per ultimo si segnala che il logo TIQUADRO CERT non deve mai essere associato al sim-
bolo della marcatura CE, e comunque non deve mai essere utilizzato in modo tale da fare intende-
re che tale marcatura sia apposta da TIQUADRO CERT. Si ricorda che è vietato apporre sui pro-
dotti o sui relativi imballaggi marcature che possano indurre in errore i terzi circa il significato ed il 
simbolo grafico della marcatura CE. Sull’etichetta applicata sull’imballaggio dei prodotti da costru-
zione, o sui documenti commerciali, può essere apposto ogni altro marchio o indicazione purché 
questo non limiti la visibilità e la leggibilità della marcatura CE (art.4 DPR 499/1997 e Direttive UE 
correlate). 

La certificazione è riservata all’Azienda ed alle sedi menzionate sul certificato e non è tra-
sferibile, eccettuato il caso di cessione, trasformazione, fusione, scissione, conferimento di un ra-
mo dell’Azienda certificata e previo autorizzazione scritta di TIQUADRO CERT. 

Nel caso sopra citato l’Azienda deve inviare una tempestiva comunicazione scritta a TI-
QUADRO CERT; il mancato adempimento può comportare la sospensione o la revoca della certifi-
cazione. 

Nel caso predetto, inoltre, TIQUADRO CERT può condurre verifiche ispettive supplementa-
ri per accertare la sussistenza della conformità del controllo di produzione di fabbrica ai requisiti 
normativi ed alla applicabile regolamentazione cogente, nonché la sua persistente efficacia; gli 
oneri conseguenti saranno totalmente a carico dell’Azienda. 

TIQUADRO CERT effettua controlli periodici, in particolare – ma non esclusivamente – du-
rante le visite di sorveglianza, circa il corretto uso da parte dell’Azienda, della certificazione, del 
certificato, e del proprio logo; l’uso scorretto può comportare la sospensione o la revoca della certi-
ficazione. 

L'Azienda deve cessare immediatamente l'uso dei loghi e del certificato non appena il certi-
ficato sia scaduto o abbia ricevuto da TIQUADRO CERT notifica scritta dei provvedimenti di so-
spensione o di revoca della certificazione. 

È considerato uso scorretto della certificazione e del logo, quando essi siano utilizzati: 
- dando adito a false interpretazioni, quali la certificazione di prodotto o la certificazione 

del sistema aziendale di gestione per la qualità o ambientale o per la sicurezza o la certi-
ficazione del sistema di controllo della produzione in fabbrica in ambiti diversi dalla loro 
applicabilità e scopo; 

- prima che la certificazione sia stata concessa; 

- dopo che la certificazione sia scaduta, in assenza di rinnovo; 

- dopo che la certificazione sia stata sospesa o revocata; 

- dopo che l’Azienda abbia formalmente rinunciato alla certificazione; 

- quando il riferimento alla certificazione, il logo di TIQUADRO CERT siano utilizzati in 

modo difforme da quanto stabilito in questo regolamento. 
Nel caso di uso scorretto della certificazione o del logo, TIQUADRO CERT oltre ad adottare 

i provvedimenti di sospensione o di revoca della certificazione, può altresì intraprendere azione le-
gale nei confronti dell’Azienda a tutela del buon nome suo e dell’Organismo Abilitan-
te/Notificatore/Autorizzatore e della credibilità del sistema di certificazione. 

Nel caso di uso scorretto della certificazione o del logo, TIQUADRO CERT può altresì in-
traprendere ogni azione ritenuta necessaria, inclusa la pubblicazione a stampa, a spese 
dell’Azienda, anche su organi di comunicazione di rilevanza nazionale, di opportuni messaggi in-
formativi, a tutela del mercato, dei consumatori e degli utenti. 

In caso di riduzione dello scopo di certificazione, l’Azienda deve tempestivamente riesami-
nare ed emendare tutti i suoi riferimenti alla certificazione, in modo da riflettere correttamente il 
nuovo scopo di certificazione, ridotto rispetto al precedente. 

In tale evenienza l’Azienda deve altresì informare i suoi clienti (acquisiti e potenziali), non-
ché la competente Autorità ove applicabile, dell’avvenuta riduzione dello scopo della certificazione 
e della relativa data di effetto. 
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4.2 Certificazioni emesse sotto accreditamento Accredia 

Il marchio ACCREDIA può essere utilizzato congiuntamente al logo della TIQUADRO 
CERT: 

 

• dal personale che ha ottenuto la certificazione come addetto alle giunzioni perma-
nenti o i procedimenti di saldatura e brasatura che sono stati qualificati ai sensi della 
Direttiva 2014/68/UE; 

• dal personale che ha ottenuto la certificazione come saldatore secondo la norma se-
rie EN 9606 e s.m.i.; 

• dal personale che ha ottenuto la certificazione come installatore/ posatore di serra-
menti secondo UNI 11673-2  

• dal personale che ha ottenuto la certificazione come posatore di sistemi compositi di 
isolamento termico per esterno secondo UNI 11716 

• del personale addetto ai controlli non distruttivi secondo la norma serie EN 9712 

• dalle aziende certificate che operano secondo i livelli di qualità della saldatura previ-
sti dalla norma UNI EN ISO 3834 

• del personale addetto ai controlli non distruttivi in ambito civile secondo la UNI 
11931 

• delle aziende con Aziende con certificazione del controllo di produzione di fabbrica – 
direttiva prodotti da costruzione – regolamento 305/11 

• delle imprese e delle persone in ambito Fgas secondo il Regolamento di esecuzione 
(UE) 2015/2067 e in base alle disposizioni di cui all’art. 7, comma 1, lettera a), del 
D.P.R. n. 146/2018. 

• delle imprese che hanno ottenuto il rapporto di ispezione secondo al Direttiva 
2014/68/UE Attrezzature a Pressione per approvazione delle procedure per le giun-
zioni permanenti - Allegato I, punto 3.1.2. (Direttiva 2014/68/UE Attrezzature a 
Pressione) in fase di accreditamento 

• approvazione delle procedure per le giunzioni permanenti - Allegato I, punto 3.1.2.  
 
L’uso del Marchio di ACCREDIA è consentito esclusivamente in abbinamento al logotipo di 

certificazione TIQUADRO CERT e deve essere utilizzato conformemente a quanto riportato sui 
Regolamenti per l’utilizzo del marchio di accreditamento disponibili sul seguente sito: 

www.accredia.it – RG-09 Regolamento per l’utilizzo del marchio ACCREDIA. 
Il Marchio ACCREDIA non deve essere utilizzato in modo da lasciar intendere che 

l’Organismo di accreditamento abbia certificato o approvato il sistema di gestione aziendale, o il 
prodotto o il personale di un intestatario della certificazione accreditata, o in altra maniera comun-
que fuorviante. 

Non è consentito l’utilizzo del Marchio ACCREDIA, né, tantomeno, del marchio congiunto, 
in alcun tipo di documentazione tecnica che possa richiamare in qualche modo il prodotto, quando 
l’Organizzazione è in possesso di un Sistema di gestione certificato (es.: dichiarazioni di conformi-
tà ai fini della marcatura CE). 

L’utilizzazione del Marchio ACCREDIA da parte delle organizzazioni certificate dalla TI-
QUADRO CERT deve cessare immediatamente nel caso di rinuncia, sospensione, revoca o ri-
chiamo della certificazione TIQUADRO CERT; in tali casi l’Organizzazione deve provvedere 
all’eliminazione dello stesso da tutti i documenti sui quali esso era stato apposto. 

Il marchio ACCREDIA può essere riprodotto con la seguente codificazione cromatica: 
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Marchio ACCREDIA utilizzabile 
dall’organizzazione 

Esempio di applicazione in combinazione al Marchio  TI-
QUADRO CERT 

 
M è la variabile “altezza del logo” in base alla quale calcolare le altre dimensioni in maniera 

proporzionale.  
Nella versione monocromatica - Bianco e Nero – (l’Italia deve essere colorata con nero 

30%). 
In alternativa alla soluzione grafica di cui sopra, è consentito apporre, nelle immediate 

adiacenze del Marchio dell’Organismo la seguente dicitura (bilingue o monolingue): 
 

Organismo accreditato da Accredia 
Body accredited by Accredia 

 
Nel caso di certificazione di personale, è consentito l’utilizzo del logo TIQUADRO CERT e 

di marchi di altri enti che accreditano TIQUADRO CERT (p.e. ACCREDIA), solo ed esclusivamente 
su tesserini, certificati e approvazioni, rilasciati dalla TIQUADRO CERT stessa. Ne è fatto divieto 
l’utilizzo in altre forme (carta intestata, biglietti da visita, …..) se non dietro formale autorizzazione 
scritta della TIQUADRO CERT srl.  

I centri di formazione di saldatori ed operatori di saldatura, nonché i centri d’esame autoriz-
zati da TIQUADRO CERT ed i Business Partner, possono usare il logo TIQUADRO CERT per 
pubblicizzare l’avvenuta approvazione da parte della TIQUADRO CERT srl stessa. 

TIQUADRO CERT si impegna a segnalare ad Accredia qualsiasi uso improprio o abuso del 
marchio o del logo di accreditamento di cui vengono a conoscenza. 
 

4.3 Aggiornamento del regolamento  

In caso di futuri aggiornamenti e modifiche del presente Regolamento l’Organismo renderà 
disponibile il nuovo documento sul sito www.tiquadrocert.org, nella sezione dedicata alla certifica-
zione.  

L’Organismo provvede a comunicare al cliente la modifica del Regolamento e la data di en-
trata in vigore dello stesso, attraverso invio formale del documento tramite mail. È inteso che il 
Cliente ha diritto di recedere dalla certificazione qualora non in linea con le nuove prescrizioni ap-
portate nel regolamento.  

 
 

UNI EN ISO 3834-2 

http://www.tiquadrocert.org/

